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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· il Crocifisso, immagine emblematica della religione cristiana, assume senso simbolico non solo per il suo significato intrinseco religioso e spirituale, ma anche perché riconosciuto veicolo di messaggi dall’alto valore culturale e morale, in quanto il Cristianesimo è innegabilmente parte della storia, del pensiero e della tradizione italiana ed europea;
· il simulacro del Crocifisso è presente nelle scuole, nei tribunali, negli ospedali, nella aule consiliari comunali, nei siti istituzionali ed anche in altri luoghi pubblici, in quanto sintetizza i valori e i principi sui cui poggiano, a livello storico, gli albori della cultura europea, che pur se orientata al confronto, prima con l’ambito ebraico e poi con quello arabo-musulmano, tanto deve alle radici provenienti dall’influsso cristiano;
· la presenza del Crocifisso nella Sala consiliare dell’Assemblea legislativa del Consiglio regionale della Puglia non concerne il principio della laicità dello Stato, giacché autentica e credibile è quella laicità che riconosce il messaggio proveniente dalle antiche e comuni tradizioni spirituali su cui, indiscutibilmente, si fonda l’humus culturale italiano ed europeo ed è cosa ben differente dal laicismo di stampo sterilmente e vacuamente anti-cristiano e anti-clericale. 
Tenuto conto che:

· il parere del Consiglio di Stato n. 556 del 13 febbraio 2006 (Rimozione del crocefisso nelle aule degli istituti scolastici), nel quale lo stesso Consiglio ha affermato che «in Italia, il Crocifisso è atto ad esprimere, appunto in chiave simbolica ma in modo adeguato, l’origine religiosa dei valori di tolleranza, di rispetto reciproco, di valorizzazione della persona, di affermazione dei suoi diritti, di riguardo alla sua libertà, di autonomia della coscienza morale nei confronti dell'autorità, di solidarietà umana, di rifiuto di ogni discriminazione, che connotano la civiltà italiana. Questi valori, che hanno impregnato di sé tradizioni, modo di vivere, cultura del popolo italiano, soggiacciono ed emergono dalle norme fondamentali della nostra Carta costituzionale, accolte tra i “Principi fondamentali” e la Parte I della stessa, e, specificamente, da quelle richiamate dalla Corte costituzionale, delineanti la laicità propria dello Stato italiano. Il richiamo, attraverso il Crocifisso, dell'origine religiosa di tali valori e della loro piena e radicale consonanza con gli insegnamenti cristiani, serve dunque a porre in evidenza la loro trascendente fondazione, senza mettere in discussione, anzi ribadendo, l’autonomia (non la contrapposizione, sottesa a una interpretazione ideologica della laicità che non trova riscontro alcuno nella nostra Carta fondamentale) dell'ordine temporale rispetto all'ordine spirituale, e senza sminuire la loro specifica “laicità”, confacente al contesto culturale fatto proprio e manifestato dall'ordinamento fondamentale dello Stato italiano»;
· il suddetto pronunciamento del Consiglio di Stato così conclude: «Si deve pensare al Crocifisso come ad un simbolo idoneo ad esprimere l’elevato fondamento dei valori civili sopra richiamati, che sono poi i valori che delineano la laicità nell'attuale ordinamento dello Stato. Nel contesto culturale italiano, appare difficile trovare un altro simbolo, in verità, che si presti, più di esso, a farlo».
Considerato che:

· la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, con la sentenza d’appello definitiva del 18 marzo 2011, ha accolto il ricorso presentato dall’Italia a favore della presenza del Crocifisso nelle scuole pubbliche, stabilendo che l’esistenza di immagini cristiane nelle aule scolastiche non costituisce certo una “violazione dei diritti umani”;

· la sentenza della Corte Europea presenta il Crocifisso come simbolo e segno dal carattere non esclusivamente o unicamente religioso e spirituale ma anche «...identitario [...], frutto e simbolo dell'evoluzione storica della comunità italiana e di un'antichissima e ininterrotta tradizione ancora oggi attuale e fondata sui principi e sui valori democratici e umanitari delle civiltà occidentali».

E S P R I M E 

la volontà che, nella Sala consiliare dell’Assemblea legislativa del Consiglio regionale della Puglia, sia affisso il Crocifisso, quale simbolo universale dei valori di libertà, uguaglianza, tolleranza e rispetto per la persona.
_______________________________________________________

Mozione approvata a maggioranza, nella seduta del 25 ottobre 2016, con il voto segreto, mediante sistema elettronico (all. 1)
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA SEDUTA 0041 del 25-10-2016: VOTAZIONE ELETTRONICA ( N. 26 )

Prasiede: il Presidente LOIZZ0 MARIO

ARGOMENTO: Mozione Damascelli del 28/04/2016 " Affissione del Crocifisso nella sala

Consiliare dell'Assemblea legislativa della Regione Puglia ".
VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO su:0dg 02

ORE. 13.07 RISULTATO DELLA VOTAZIONE

PRESENTI : 040
VOTANTI : 038
VOTI FAVOREVOLI : 024
VOTI CONTRARI : 014
ASTENUTI : 002

IL CONSIGLIO APPROVA

GLYI SCRUTATORIT :

HANNO PARTECIPATO ALLA VOTAZIONE

002 PpD AMATI FABIANO 016 Esp DI GIOIA LEONARDO 036 MPS
003 MSs BARONE ROSA 023 PD EMILIANO MICHELE 037 POPOLARI
029 Nsp BORRACCINO COSIMO 018 FI FRANZOSO FRANCESCA 038 ESP
005 MSs BOZZETTI GIANLUCA 020 FI GATTA GIACOMO DIEGO 040 ESsP
006 PD CAMPO FRANCESCO PAOLO 021 PD GIANNINI GIOVANNI 041 PD

007 PD CARACCIOLO FILIPPO 058 PD LACARRA MARCO 042 COR
008 FI CAROPPO ANDREA 024 M58 LARICCHIA ANTONELLA 045 PD

009 MSs CASILI CRISTIAN 056 Esp LIVIANC D'ARCANGELO GIOVANNI(046 NSP
010 POPOLARI CERA NAPOLEONE 027 PD LOIZZO MARIO 022 MSs
035 NSP COLONNA VINCENZO 028 POPOLARI LONGO GIUSEPPE 048 PCE
011 MSs CONCA MARIO 030 COR MANCA LUIGI 049 COR
012 COR CONGEDO SAVERIO 032 FI MARMO NICOLA 050 ESP
013 FI1 DAMASCELLI DOMENICO 033 PD MAZZARANO MICHELE 052 ESP
015 MSs DI BARI GRAZIA

ASTENUTI

ASSENTI

001 PD ABATERUSSO ERNESTO 025C NsPp LEO SEBASTIANO GIUSEPPE 044 PCE
004 PD BLASI SERGIO 034 PD MENNEA RUGGIERO 047 MPS
014 MPS DE LEONARDIS GIOVANNI 039 PCE PELLEGRINO PAOLO 053 COR
019 MS5s GALANTE MARCO 043 PD PIEMONTESE RAFFAELE

Nota relativa al carattere che pud seguire il numero di tessera:
C: In Congedo
*: Non pilu in Congedo

MORGANTE LUIGI
NEGRO SALVATORE
NUNZIANTE ANTONIO
PENDINELLI MARIO
PENTASSUGLIA DONAT
PERRINI RENATO
ROMANO GIUSEPPE
SANTORSOLA DOME
TREVISI ANTONIO SA
TURCO GIUSEPPE
VENTOLA FRANCESCO
VIZZINO MAURO
ZINNI SABINO

PISICCHIO ALFONSIN
STEA GIOVANNI FRAN
ZULLO IGNAZIO
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